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Scattano oggi i campionati del mondo di ciclismo 

100 km: azzurri chiusi? 
La squadra italiana costretta a rinnovarsi ogni anno - Gregori potrà fare affidamento su Delle Case, Milani 
e sui due esordienti De Pellegrin e Maffei - Favorita la RDT, ma attenti all'URSS e alla Polonia 

Nostro servizio 
PRAGA — Un mattino a 
Praga in compagnia di dieci 
ciclisti cinesi (sei uomini e 
quattro donne) e di un pado
vano che è Sergio Bianchet
to! due volte campione olim
pionico e due volte campione 
del mondo nelle specialità 
del tandem e della velocità 
pura. È storia degli anni Ses

santa e Bianchetto — oggi l-
struttore federale — ricorda 
il periodo aureo della nostra 
pista con lo stesso sguardo e 
lo stesso sorriso di allora. È 
rimasto un uomo che spri
giona fiducia e simpatia. 
Due occhi gioiosi e una bella 
parlantina» ecco. 

Un mattino sotto un cielo 
balordo. Un po' di sole e un 

Alleggerito il carico della ruota motrice 

Un nuovo manubrio 
nella bici dei 

tedeschi della RDT 
Dal nostro inviato 

PRAGA — Con partenza ed arrivo dallo stadio Tatra Smichov, 
su una strada che costeggia la Vltava all'altezza dello specchio 
d'acqua sul quale si esercitano e gareggiano i canottieri della 
città, oggi si corre il primo titolo in palio ai Campionati del 
mondo di ciclismo: saranno di scena le squadre della 100 chilo
metri a cronometro. È una gara nella quale gli italiani hanno il 
ruolo di outsider rispetto alle favorite URSS, Repubblica Demo
cratica Tedesca, Cecoslovacchia e Polonia, che si dice rappresen
tino, come nelle manifestazioni mondiali recenti — compresa 
l'Olimpiade di Mosca — il ristretto gruppo delle favorite. Gli 
azzurri — Maffei, De Pellegrin, Delle Case e Milani — quest'an
no hanno corso due volte all'estero vincendo entrambe le prove, 
una in Belgio ed una in Olanda. «Ma non c'erano quelli dell'Est 
— ha precisato Gregori incontrando ieri i giornalisti italiani a 
Praga — e quindi non possiamo illuderci e promettere medaglie; 
una prestazione onorevole invece potrebbe essere alla nostra 
portata». Insomma potrebbe scapparci anche un risultato miglio
re delle Olimpiadi dove gli azzurri conclusero quinti dietro 
URSS, RDT, Cecoslovacchia e Polonia. 

L'obiettivo degli italiani è insomma battere almeno una delle 
quattro squadre che in questa specialità ormai da tempo hanno 
instaurato la loro supremazia. 

In un campo di gara che vede impegnate 27 nazioni, tré minuti 
dopo che saranno partiti i bulgari (Assenov, Houbenov, Jivkov e 
Staykov), alle 10,15 partiranno i quattro di Gregori e, quindi, 
con la cadenza di tre minuti di distanza l'una dall'altra alle 
spalle degli italiani, la Polonia (Lang, Mokiejewski, Szczepko-
wki, Zagajewski), la Cecoslovacchia (Jurco, Klasa, Kostadinov, 
Skoda), la RDT (Boden, Drogan, Kummer e Ludwig) e l'Unione 
Sovietica (Kachirin, Kadatsky, Logvin, Yarkin), squadra cam
pione delle Olimpiadi e perciò ultima a partire. Rispetto alla 
sfida di Mosca l'URSS sostituisce soltanto Scelpakov con Kada
tsky, un ventenne che gli italiani già conoscono per averlo visto 
U giugno scorso al Giro d'Italia dei dilettanti classificarsi secon
do dietro il connazionale Voronin. 

La RDT rispetto alle Olimpiadi si rinnova col diciannovenne 
Kummer, uno che in più occasioni ha sbaragliato il campo delle 
cronometro individuali a medie sbalorditive. Tra l'altro la RDT è 
attesa alla prova con curiosità anche perché U suo quartetto 
scenderà in gara con quella strana bicicletta che già ha sfoggiato 
con successo in altre occasioni Ludwig. Si tratta di una bici che 
ha il manubrio infulcrato all'altezza della parte superiore della 
forcella. Scopo dell'innovazione è raggiungere una diversa posi
zione aerodinamica, ma più ancora avanzare il peso e spostare il 
baricentro, sicché alleggerendo di carico la ruota motrice ne 
faciliti l'avanzamento. 

La Cecoslovacchia non presenta invece sostanziali novità — 
sostituisce Konecny con Jurco, il vincitore della cronometro del 
'Regioni» a Rimini — e per questo impegnativo confronto da
vanti al suo pubblico fa ancora affidamento sulle vecchie glorie. 
Gli italiani invece nei continui rinnovamenti cui sono costretti 
dal passaggio al professionismo propongono, con i vecchi Maffei 
e De Pellegrin, Delle Case e Milani. Ieri hanno girato sul percorso 
(una sgambata di 50 chilometri) e il giorno avanti s'erano alle
nati per l'intera distanza. In gara monteranno il rapporto 54 per 
12 13 14 15 16 17, visto che in cento chilometri incontreranno 
soltanto tre conversioni e saranno sempre in pianura assoluta su 
una strada sostanzialmente dal fondo molto buono, fatta ecce
zione per un tratto di due chilometri lastricato a pavé. 

Eugenio Bomboni 

A Pisa «Meeting dell'Amicizia» (Tv, 22,25) 

Con Zuliuni stasera 
Yifter, Casanas 

e forse Nehemiah 
Dal nostro inviato 

PISA — n «Meeting dell'Ami
cizia» resiste e prospera. La 
scorsa stagione la manifesta
zione anticipò i Giochi di Mo
sca. Quest'anno anticipa la 
Coppa del Mondo. Ciò vuol di
re che riesce sempre e comun
que a trovare una data felice. 
La collaborazione per realiz
zare l'impresa è eterogenea e 
positiva. Col meeting c'è la cit
tà. Ce rUISP. C e la FIDAL. 

Diciotto gare. 250 atleti, con 
tanta Africa (vale come estre
ma selezione per la Coppa del 
Mondo), con molta America, e 
con — ovviamente — tantissi
ma Italia. 

Nei 10 mila il vecchio Miru-
ts Yifter, battuto in Veneto, 
cercherà di guadagnarsi la se
lezione per la Coppa del Mon
do sui 10 mila. Ma sarà diffici
le. Gli etiopi hanno tenuto 
nella bambagia Mohamed Ke-
dir proprio per farlo correre a 
Pisa. E Yifter non avrà amici. 

Ci sarà Mauro Zuliani che 
ripeterà i 200 metri corsi a 
Caorle sotto gli occhi incantati 
della fidanzatina Paola. Il 
meno giro gli serve per cali
brare la curva e la velocità, 
per valutare se stesso alle pre
se c<m U smania di strafare. 

Venanzio Ortis, disperso da 
«alche parte e atteso invano a 
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correrà i 5 mila contro Alberto 
Cova, Vittorio Fontanella (ma 
i tecnici dalla FIDAL non lo 

In 

che si sciupi) e l'etiope Tolossa 
Kotu. 

Sugli ostacoli alti il tenace 
abruzzese Daniele Fonteccbio 
sarà misurato e pesato dal cu
bano ex-primatista del mondo 
Alejandro Casanas e, forse, 
anche dal grande Renakto Ne
hemiah, mentre i triplisti Pao
lo Piapan e Roberto Mazzuca-
to troveranno l'antilope brasi
liana Carlos De Oliveira. L'al
to femminile porrà di fronte 
Sandra Dini e Donatella Bui-
foni. La gara di oggi potrebbe 
anche fungere da malinconico 
spareggio se Sara Simeoni non 
farà in tempo a debellare l'al
lergia e lo scoramento. 

Nei 100 Marisa Masullo — 
che quest'anno ha vinto mol
tissimo senza però riuscire a 
migliorare il suo record italia
no — utilizzerà come punto d' 
appoggio la scura sagoma del
la splendida Evelyn Ashford. 
Le due preparano i record di 
Roma: quello mondiale Eve
lyn (Marlias Geehr permet
tendo) e quello italiano Mari
sa. La pista pisana offrirà a en
trambe — e speriamo che la 
notte sia dolce — l'ultima ve
rifica. 

Negli 800 si ripeterà lo scon
tro Dorio-Puica, mentre nel 
giavellotto la bambina bulga
ra Antoaneta Todorova ag
giungerà una perla alla fresca 
collana di succosi Si comin
cia alle 21. Ci sarà to TV, rete 
uno, nel corso di •Mereoledì 
sport», a partire dalle 22,25. 

po' d'acqua, per intenderci, e 
dopo aver visitato una picco
la parte di questa splendida 
città, il discorso e le cono
scenze continuano a tavola. 
Bianchetto scopre nel menù 
un «riso e blsl» che è un piatto 
del suo Veneto e poi sbotta: 
«Caro amico, vent'annl fa la 
velocità era uno studio, se 
non proprio un'arte, i miei 
"surplace" al Vlgorelli con. 
Pettenella, campionato del 
mondo 1962, furono tre per 
una durata complessiva dì 
un'ora e venti minuti. Ram
mento le facce dei cronisti ti
morosi di perdere l'appunta
mento con la prima edizione 
del giornale. Adesso contano 
principalmente 1 tempi. 
Gambe rapide, gambe alla 
Beghetto e alla Gaiardoni e 
resistenza, vedere per crede

r e 11 giapponese Nakano...». 

E i cinesi? 
«Questo gruppetto di ra

gazzi e ragazze affidato ai 
miei consigli nella tematica 
degli interscambi inaugurati 
dal presidente Omini all'ini
zio del quadriennio olimpico, 
parteciperà alle gare su stra
da, Cento chilometri e prove 
individuali. Per ora vedo me
glio le donne degli uomini e 
comunque si tratta di ele
menti interessanti, bravi in 
salita e sul piano, ma timo
rosi in discesa. Impareranno 
e cresceranno sicuramente». 

Bianchetto mi ha presen
tato allievi ed allieve e si fa 
pomeriggio. «Ciao Huan, au
guri Fang, forza Yang...». I 
saluti e gli arrivederci sono 
per oggi, quando ci ritrovere
mo nel clima della Cento chi
lometri a squadre. Eccoci 
dunque all'apertura dei 
•mondiali», al primo del di
ciotto titoli in palio, eccoci a 
sperare per gli azzurri (Delle 
Case-De Pellegrin-Maffei-
Milani) anche se 11 pronosti
co non è loro favorevole. 

La Cento chilometri è nata 
nel 1962 con un trionfo ita
liano. Bel ricordo seguito da 
altre due medaglie d'oro, due 
d'argento e due di bronzo, 
ma nelle ultime nove edizio
ni siamo rimasti a bocca a-
mara, fatta eccezione per il 
Campionato 1977 di La Fria 
dove abbiamo ottenuto la se
conda moneta. È chiaro, in
somma, che mentre gli altri 
si sono affinati, noi ci chie
diamo i motivi del regresso. 
Non abbiamo gli uomini, 
non abbiamo i tecnici? Non 
abbiamo, innanzitutto, una 
preparazione costante. La 
Svezia dei fratelli Pettersson 
è durata tre anni di seguito 
per i valori dei singoli, a an
che per il suo affiatamento. 
Questa è una contesa in cui 
l'arma principale è data dal
la coesione. Bisogna tenere il 
ritmo dei cinquanta orari 
per l'intera competizione e la 
minima flessione si paga a 
caro prezzo. In Italia l'attivi
tà è scarsa, anzi quasi nulla. 
Con l'avvicinarsi del mon
diale andiamo all'estero, an
diamo a vincere in Olanda 
dove mancano le formazioni 
più quotate, perciò il «test» 
dice e non dice. E allora? 

Allora, Edoardo Gregori 
deve accontentarsi del mate
riale che ha a disposizione. 
Intendiamoci: non siamo 
proprio malmessi. Facendo 
riferimento alle Olimpiadi di 
Mosca 1980, spicca l'Unione 
Sovietica seguita dalla RDT 
e dalla Cecoslovacchia men
tre l'Italia è quinta a 3'15" 
dai vincitori. Giacomini e lo 
sfortunato Minetti sono pas
sati al professionismo, e a 
Praga, insieme ai riconfer
mati De Pellegrin e Maffei 
vedremo due esordienti, due 
passisti di notevoli propor
zioni atletiche, il bergama
sco Milani e il friulano Delle 
Case. Ogni anno dobbiamo 
cambiare, dobbiamo aggiu
starci e sarà così anche nel 
1982, perché tre azzurri su 
quattro passeranno di cate
goria: Maffei con la Del Ton-
go, Milani con la Hoonved e 
Delle Case con l'Atala. 

E comunque, speriamo. Il 
tracciato è liscio, più adatto, 
ci informano, alle possibilità 
della RDT che a quelle dell* 
URSS, ma è tutto da verifi
care. E attenzione alia Ceco
slovacchia che gioca in casa 
e che punta al massimo allo
ro. Per ottenere una meda
glia, dovremo far breccia in 
chiesto terzetto secondo il pa
rere di Gregori che poi è an
che il parere generale. Qual
che sorpresa, naturalmente, 
non è da escludere. Occhio 
alla Polonia, tra l'altro. Le 
formazioni in campo sono 
ventisette e dalle 9.30 di sta
mane assisteremo ad un e-
sercizto in cui la sveltezza 
dovrà essere sorella della 
concentrazione. Uno spetta
colo di grande potenza e di 
grande equUibrta 

CMnoSata 

26.8-5.9.1981 STRAHOV 

« ! * * - " -*^&2&**0*0i 

4444444 Sabia 
inumili Discesa 

KOSiftE PRAGA 

IO I I 1? 13 | 

Il percorso e il profilo altimetrico delle due prove in linea 

Coppa Italia: 
difficili oggi 
grossi incassi 

ROMA — Il secondo turno di 
Coppa Italia dovrà sciogliere 
diversi interrogativi. Intanto 
se il Torino saprà rimediare al
la batosta subita - domenica 
scorsa a Perugia e se la Fioren
tina e il Napoli indosseranno 
la loro, vera veste. Ma i quesiti 
sono come le ciliegie: come ne, 
formuli uno gli altri vengono 
a ruota. Perplessità non man
cano in questo inizio di stagio
ne. Non sarebbe giusto però 
arrivare subito alle accuse o 
alla formulazione di giudizi 
senza appello. Si sa ' che le 
squadre di «B* sono più avanti 
nella preparazione avendo di 
fronte un campionato più lun
go e stressante. Quelle di «A» 
hanno curato di più il fondo e 
meno la velocità. La fase di as
sestamento o di rodaggio, che, 
dir si voglia, va pure messa nel 
conto. Da rilevare che la Juve 
giocherà la sua seconda partita 
esterna. Ma sui bianconeri ci 
dilunghiamo in questa stessa 
pagina, cosa che facciamo an
che per la Lazio. 

Trarre conclusioni per 
quanto riguarda le squadre 
che si classificheranno alla fa
se finale, ci pare un voler met
tere il carro davanti ai buoi. 
Ma appare quasi scontato che 

il Milan e il Torino abbiano 
compromesso la qualifi
cazione, con le sconfitte per 
mano del Verona e del Peru
gia. Oggi i rossoneri di Radice 
riposano, dopo aver giocato ie
ri sera l'amichevole con il 
Manchester City. I granata ri
cevono viceversa il Rimini 
strapazzato dai «cugini» bian
coneri. Dal canto suo l'Inter 
sembra già avviata alla con
quista della qualificazione. 
Stasera se la vedrà col Verona 
che certamente non costitui
sce ostacolo insormontabile. 
La Fiorentina andrà a Genova 
dopo aver vinto a Brescia gra
zie ad una punizione di Anto-
gnoni. Più oscillante la situa
zione nel girone 2, dove però 
le maggiori chances sembra 
possederle il Cesena, che però 
a Pistoia non avrà vita facile. 
Stesso discorso per i giorni 4 e 
7, dove però una leggera pre
valenza va accordata alla 
Samp e al Bologna. Da verifi
care stasera anche il richiamo 
che ancora esercita il calcio 
sulla gente. L'uscita di dome
nica è stata altamente redditi
zia. Stasera però se si tolgono 
Genoa-Fiorentina e Cavese-
Juve incontri di particolare 
fascino non ve ne sono. Stare
mo a vedere... 

La situazione 
GIRONE 1 

Perugia-Torino 1-0 
Rimini-Juventus 1-3 

CLASSIFICA 
Juventus 2 1 1 0 0 3 1 
Perugia 2 1 1 0 0 I O 
Cavese O O O O O O O . 
Torino O 1 0 0 1 0 1 
Rimini 0 1 0 0 1 1 3 

COSI'OGGI 
Cavese-Juve (a Benevento. 
17.30) 
Arbitro: Mattai 
Torino-Rimini (ore 20.30) 
Arbitro: Magni 
Riposa: Perugia 

GIRONE 2 
Cesena-Catania 1-0 
Pistoiese-Palermo 1-1 

CLASSIFICA 
Cesena 2 1 1 0 0 1 0 
Palermo 1 1 0 1 0 1 1 
Pistoiese 1 1 0 1 0 1 1 . 
Catanzaro 0 0 0 0 0 0 0 ' 
Catania 0 1 0 0 1 0 1 

COSI'OGGI 
Catania-Catanzaro (ore 17) 
Arbitro: Angele»! 
Pistoiese Cessna (ore 21) 
Arbitro: Pamssini 
Riposa: Patavino 

ORONE3 
Pescara Inter 0-4 
Verona Miao . 2-0 

C L A S S I C A 
Inter 2 1 1 0 0 4 0 
Verona 2 1 1 0 0 2 0 
Spai 0 0 0 0 0 0 0 
Mten 0 1 0 0 1 0 2 
Pescara 0 1 0 0 1 0 4 

COST OGGI 
Inter-Verona (ora 21) 
mrmfJMWZ rfwo 
Pescaia frisi (ore 21) 
Arativo: capoccio 
rtaeoae» nteon 

Gtft0ME4 
Cagliari Lacca 1-1 
Sampeoria Come 1*0 

CLASflUlCA 
Samp . 2 1 1 0 0 1 0 
Lacco 1 1 0 1 0 1 1 
Csataii 1 1 0 1 0 1 1 
Semb 0 0 0 0 0 0 0 
Como 0 1 0 0 1 0 1 

COSI' OGGI 
C i m i fama (ore 20,4») 
AvMcree Lorafeecoe 

Arbitro: Panetto 
Riposa: Cagliari 

GIRONE 5 
Bari-Napoli ' 0-0 
Cremonese-AveHino 0-0 

- - ' ' CLASSIFICA -• 
Avellino 1 1 0 1 0 0 0 
Cremori. 1 1 0 1 0 0 0 
Napoli 1 1 0 1 0 0 0 
Bari 1 1 0 1 0 0 0 
Ascoli 0 0 0 0 0 0 0 

COSI'OGGI 
Ascoli-Avellino (ore 21) 
Arbrtrc: Lanese 

' Bari-Cremonese (ore 17.30) 
Arbitro: Leni 
Riposa: Napoli 

GIRONE 6 
Brescia Fiorentina 0-1 
Varese-Genoa - 0*0 

CLASSIFICA 
Fiorentina 2 1 1 0 0 1 0 
Genoa 1 1 0 1 0 0 0 
Varese 1 1 0 1 0 0 0 
Foggia 0 0 0 0 0 0 0 
Brescia 0 1 0 0 1 0 1 

COSrOGGI 
Brescia-Foggia (ore 20.30) 
Albi l i o. Fataìor -
Genoa nweniina (era 
20.45) 
«1 i l i ti • il i A A ^ ^ ^ A ^ U ^ A K 

A i n u K nvenegaa Riposa: Varese 
GIRONE 7 

Leno Bologna 1-1 
Pisa-Udinese • 1-1 

CLASSIFICA 
Udinese 1 1 0 1 0 1 1 
Bologna 1 1 0 1 0 1 1 
Lazio 1 1 0 1 0 1 1 
Fisa 1 1 0 1 0 1 1 
Rsgpewc 0 0 0 0 0 0 0 

COSI* OGGI 

20.4S) _ 
Arbitro: PfrsneotB 
Udhms Bologna fora 
17.30) 
Arbitro: Pieri 
Riposa: Pisa 

~ 1 cannonieri 
2 gol: Aliobeeji, Penso. Vir

ole 
1 gofc Orfeo* Bagni. Ferretti 

(1 r) . Parie (1 r). • • issai 
lata* , ! e e ^ * ^ « * aa^^ta*a^a_ (VMOI . nvevaro. nwgwvra*-
K. BflardL Bottega. Ante» 
gna^H. »V»T»^««A, »«««*»—S—«J» M O » 
De Stefania, Zenone» Ca-
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Nostra intervista esclusiva con Enzo Ferrari 

«Chi critica la Michelin 
forse non ricorda che...» 

La collaborazione con la casa di pneumatici francese - «Gilles Villeneuve mi ricorda 
tanto il giovane Tazio Nuvola ri* - «Sono i troppi soldi a rovinare la Formula Uno» 

Dal nostro inviato 
MARANELLO — Quest'an
no, all'inizio del mondiale di 
Formula Uno, il primo colpo 
di scena: la Goodyear decide 
improvvisamente di ritirar
si dalle corse gettando nel 
panico i team che si serviva
no dell'industria di pneu
matici americana. Allora 1' 
organismo sportivo, la Fisa, 
chiede aiuto alla Michelin, 
che accetta di «gommare» 
tutti i bolidi. Due giorni pri
ma del Gran Premio di 
Francia la Goodyear effet
tua un altro colpo di mano: 
ritorna nel «circo» montan
do le sue gomme sulle due 
scuderie in testa alla clas
sifica mondiale. 

Ma non è finita: a Ko-
ckenheim, i tecnici e i piloti 
della Ferrari e dell'Alfa Ro
meo cominciano a criticare 
la competitività dei Miche
lin. 

A questo punto, Enzo Fer
rari taglia corto a tutte le 
critiche in una lettera invia
ta a Gilles Villeneuve. «Biso
gna avere la sincerità di ri
conoscere — scrive Ferrari 
— che i Michelin hanno 
consentito ad altri di vince
re o bene classificarsi. An
che noi, in talune gare, ab
biamo beneficiato del loro 
apporto prezioso». 

Cosa ha spinto Enzo Fer
rari a difendere pubblica
mente e a spada tratta i 
Eneumatici francesi? Lo ab-

iamo chiesto direttamente 
a lui. • 

Perchè la Ferrari continua 
ad usare le gomme Michelin 
nonostante piloti e tecnici 
siano talvolta critici nei ri
guardi di questi pneumatici? 

«Penso sia opportuno, pri
ma di rispondere a Questa do
manda, ricordare alcune da
te e puntualizzare alcuni fat
ti. Lia Ferrari collabora con 
la Michelin fin dal 1968. 
quando questa casa è riuscita 
a risolvere problemi tecnici 
inerenti alla produzione del
le granturismo, che la con
correnza aveva lasciato inso
luti. Nello stesso anno è ini
ziata la sperimentazione per 
le corse, quando provammo i 
pneumatici radiali sulla no
stra vettura F.l guidata da A-
mon. Nel 1978 ottenemmo di 
usare in corsa queste gomme 
e in quell'anno vincemmo 
cinque Gran Premi, -mentre 
nel successivo vincemmo il 
mondiale con Scheckter ed 
ottenemmo il secondo posto 
con Villeneuve. Per venire a 
tempi più recenti, giova ri-

. cordare come la Michelin ab
bia permesso Io svolgimento 
del campionato di Formula 
Uno 1981, nonostante l'im
provviso ritiro della Goo
dyear nel dicembre 1980». 

Come? 
«Fornendo a tutte le squa

dre di F.l, indistintamente, il 
medesimo tipo e quantità di 
gomme. L'altrettanto im
provviso ritorno della Goo
dyear in occasione del Gran 
Premio di Francia, equipag
giando le due squadre in te

sta al mondiale, ha consenti
to alla Michelin di concen
trare i propri sforzi sulle 
squadre regolarmente sotto 
contratto e cioè: Renault, 
Ferrari, Talbot, Alfa Romeo, 
seguite da McLaren e Lotus, 
guest'ultima poi opterà per le 

ìoodyear. In seguito, dietro 
mio interessamento, sono 

. state favorite anche la Arro
ws di Patrese e la Osella. Le-

, gittimo quindi il riconosci
mento a questa casa per l'in-1 dubbio mèrito sportivo di à-

- ver assicurato il regolare 
svolgimento del mondiale 
1981. " 

«Come ho avuto modo di 
affermare nella lettera a Gii--
les, non si può pretendere un 
pneumatico superiore alla 
concorrenza in tutte le gare, 
dimenticando che in altre oc-

, castoni la Michelin è stata de
terminante per conseguire 

- un risultato positivo. Nei caso 
del Gran Premio d'Austria, i 
Michelin hanno consentito a 
Laffite di vincere la corsa e 
ad altri piloti di ben classifi
carsi. Infine sacà utile sottoli
neare come con iL pneumati
co unico, adottato fino al 

Gran Premio di Spagna, nes
suna critica veniva mossa né 
da piloti né da tecnici. Erano 
la macchina e il pilota mi
gliore che, armonizzandosi 
con i pneumatici, riuscivano 
a vincere: sportivamente, era 
un fatto importante». 

Perché continua a sostene
re Villeneuve nonostante i 
danni che procura alle sue 
auto? • • 

«Chi non si spiega questo, 
non ha vissuto i tempi del 
primo Nuvolari che non ri
spettava la meccanica, ma 
era così generoso da farsi 
perdonare qualunque errore. 
Villeneuve sente la folla e 
corre per il pubblico: lo testi
moniano le oltre 30.000 per
sone presenti a Monza nel 
corso delle recenti, negative 
prove tecniche..Bisogna poi 
precisare che quello che gli 
capita non gli è sempre diret
tamente imputabile: anche 
noi abbiamo la nostra parte 
di responsabilità». ' 
' La Ferrari ha un beneficio 
economico dalla sua attività 
in Formula uno? 
• «In Formula uno nessun 
costruttore come Renault, 
Alfa Romeo, Talbot penso 
guadagni fabbricando auto 
da corsa. L'importante è po
ter alimentare questa attività 
unitamente ai fornitori che 
concorrono all'evoluzione 
dell'automobile e che hanno 
un parte importante nel pro
gresso evolutivo». 

Quanto paga Villeneuve? 
' «La Fexrari'riòh paga alcun 
ingaggio ài suoi piloti, ma of
fre garanzie economiche che 
sono la conseguènza dell'ap
porto dei fornitori riferito al
l'importanza e all'attività 
sportiva dei piloti stessi». 

Molti hanno avuto fiducia 
che lei, Ferrari, avrebbe po
tuto risolvere i problemi re-
golamentari della Formula 
uno. Questo è avvenuto solo 
in parte. Perché? •-* -

«Ritengo di avere forte
mente contribuito a non far 
naufragare la F.l in una cla
morosa scissione tra il potere 
legalitario della Fisa e quello 
contrattuale della Foca. Se 
poi l'accordo di principio da 
me realizzato a Modena, che 

ha dato avvio a quello uffi
ciale della "Concordia" stila
to da legali inglesi e francesi, 
ha permesso margini di ero
sione, non ritengo di avere 
responsabilità se non nell'a-
ver troppo sperato nell'amo
re dei firmatari per il vero 
Sport». 

Alla luce anche dei fatti 
dolorosi di Zolder, non ritie
ne l'attuale F.l ormai logora? 

«Credo che questa F.l non 
abbia ancora esaurito il suo 
ciclo tecnico iniziatosi nel 
1966. Il progresso scaturisce 

• dall'emulazione che si com
pendia nella competizione. 
Questo progresso è al di so
pra di ogni disputa interpre
tativa. Quanto agli uomini 
sono i fatti che li giudicano e 
non i proponimenti che e-
nunciano». 

Lei critica Ecclestone, ma 
non pensa che sia anche suo 
merito l'attuate successo del
la F.l? 

«Io non critico l'attivismo 
di Ecclestone, ma mi doman
do se il troppo denaro che 
circola oggi in Formula uno 
sia un fattore positivo. I Gran 
Premi di F.l con cilindrata 
limite definita esistevano già 
nel 1914. Ecclestone da 7 an
ni ha certo meriti palesi; ope
ra però in un tempo nel quale 
beneficia dell'apporto della 
televisione che ha enorme
mente dilatato la popolarità 
del nostro sport». 

Cosa è cambiato nella co
struzione di una vettura di 

-••• ;«Aj?ju\fa bastava avere un., 
. motore con 30 cavalli più de- ' 
gli affai per vincere le corse. ~i 

Iggi la scienza aeronautica 
ha portato fattori determi
nanti nella costruzione di u-
n'auto di F.l. Già nel 1923 1' 
aeronautica ha regalato alla 
tecnica automobilistica il 

' compressore volumetrico. 
Attualmente ispira la costru
zione delle strutture delle 

' nuove auto da corsa». 

Sergio Cuti 
• NELLE FOTO: Villeneuve al 
volante della Ferrari F.l e 
(sotto il leggendario «Drake» 
di MaraneBo. ' 

Si gioca sul «neutro» di Benevento 

Atteso debutto 
della Cavese 

contro la Juventus 
Dai nostre inviato 

CAVA . DEI .- TIRRENI — 
Grande attesa nei ritrovi citta
dini del tifo per il debutto tra i 
professionisti della Cavese, la 
brillante compagine di Santin 
vogliosa di ben figurare anche 
in Coppa Italia e nel campio
nato cadetto. Per l'esordio in 
Coppa, di riguardo la partner 
riservata alla squadra campa
nai arriva la Juventus, cam
pione d'Italia. L'avvenimento 
e «storico», nuove suggestioni 
agitano la tifoseria. 

Un solo rammarico negli 
ambienti cavest: l'impossibili
tà di veder debuttare sul pro
prio terreno la squadra del 
cuore, a causa della squalifica 
del campo per 4 giornate in
flitta dal giudice sportivo al 
termine del campionato scorso 
per le intemperanze di alcuni 
tifosi 

Dopo 62 anni di attesa, i fe
delissimi del tifo dovranno 
dunque seguire l'esordio pro
fessionistico della propria 
squadra su un campo neutro, 
quello di Benevento, per l'oc
casione. Un esilio, questo della 
Cavese e dei suoi supporterà, 
che terminerà il 27 settembre 
in occasione della partita di 
campionato con la Sampdoria. 

Biglietti esauriti nei bar e 
nelle altre rivendite autorizza
te: affari d'oro, naturalmente, 
per i bagarini. Almeno 4 mila 
— secondo lejprevisioni — le 
auto targate Salerno che sta
mane imboccheranno l'auto
strada per Benevento. 60 chi
lometri tra cori festosi e mal
celate speranze. 

Santin, l'alkmatore-de-
miurgo della Cavese-miraco-
lo, è l'unico a non perdere il 
senso della rajewra e delle co
se. NeU'enruriaw 
il tecnico lancia 
nimenti. 

«Non lasciamoci trascinare 
dall'entusiasmo — avverte — 
Domani (oggi per chi legge 
nd.r.) avremo di fronte la 
squadra campione d'Italia, i-
nutile, perciò, farsi troppe il
lusioni. Il nostro obiettivo è 
quello di non sfigurare, di non 
fare la figura dei pellegrini. Il 
resto ha poca importanza..'.». 

Sul fronte juventino, scarse 
le novità. Dopo l'esaltante 
prestazione riminese del tan
dem Bettega-Virdis, Trapatto-
ni annuncia il rientro in prima 
squadra di Panna e l'accanto
namento in panchina dell'at
taccante sardo. L'inizio della 
partita è previsto per le 17,30, 
Le porte del nuovo stadio di 
Benevento saranno aperte alle 
ore 15. 

Marino Marquardt 

Stasera al «Flaminio» (ore 20.45) 

La Lazio cerca 
la vittoria 

con la Reggiana 
ROMA — La Lazio ritenta 
questa sera, al «Flaminio», sta
volta contro la Reggiana, di 
acciuffare la sua prima vitto
ria in Coppa Italia. Castagner 
ha piena fiducia nella sua 
squadra. Già contro il Bologna 
la vittoria sarebbe stata più 
che meritata. Peccato quel pa
lo colpito da Speggiorin al 90' 
e le due occasioni buttate al 
vento da Vagheggi. Comun
que la vigilia è-stata più che 
tranquilla, salvo un episodio 
che ha del rocambolesco e che 
ha coinvolto Castagner, Gior
dano e Maiu^redonia, tutti e tre 
estraniai fatto specifico. Una 
donna, proprio prima della 
partita con Ù Bologna, contat
tò per telefono Ilario chieden
dogli un cospicuo numero di 
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biglietti. Castagner eluse la ri
chiesta. Giordano e Manfredo
nia mentre assistevano all'in
contro in tribuna, venivano 
abbordati dalla stessa persona 
che ad un certo punto disse lo
ro di essere «amica di Paolo 
Rossi». I due se ne liberarono 
in modo sbrigativo. La notte 
stessa la donna presentò una 
denuncia dove asseriva di es
sere stata violentata e rapina
ta. Ieri mattina carabinieri al 
Tor di Quinto, un po' di tram
busto, quindi chiarimento del 
fatto. 

Stasera ci sarà anche D'A
mico, il quale avrà il compito 
di offrire palle giocabUi a Va
gheggi e Speggiorin. La prova 
sarà indicativa anche per 
quanto riguarda l'intesa tra 
D'Amico. Viola e Bigon. Ca
stagner ha sostenuto che la 
Reggiana non sarà avversario 
malleabile. .Per Dario una 
squadra di eguale levatura e 
dello stesso campionato va 
sempre presa con le molle. 

Rispetto alla partita col Bo
logna, lo schieramento pre
senterà l'unica variante di D* 
Amico. Ad andare in panchina 
sarà, ovviamente. Feti etti. 
Per quanto riguarda la società, 
sì fanno sempre più insistenti 
le avance* da parte del «grup
po AnnibaKn» per rilevare 1' 
intero pacchetto ai tonarlo in 
mano ai fratelli Lenzmi Cer
tamente se «padrone» della 
Lazio doveste divenire il 
•gruppo Annibaldf», • 
che ai riaprirebbe il 

il 
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